
VOTI INQUINATI. Il consulente di Riina candidato alle politiche del 72 
Insieme a lui il sottosegretario Guido Lo Porto 
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Il «ragioniere» n. 21 della Fiamma 
a sinistra la lata del Mal OH le 
atadoalooltttcha I N ! coltosi dallB 
SkMa0e«M»ntal*|M*Mcatall7 
maggio l»T2dalqaotMtono di 
Catana 4a Sicilia» Sopra I 

paHamantarl atotlant EMO 
Piagata, fluido b> Porto* FMwrte 
Scalone durante la coorenMia 
stempatenuta torta Palermo da 
Alleanza naztonale. 

Mandalari nelle liste del Msi 
aa ROMA Nessun contatto E Invece face­
vano campagna elettorale assieme Nonio 
innosciamo E Invece lo conoscevano 
Deputali sonaton e sottosegretan del par 
ìlio di Pini si sono sgolali Ieri a Palermo per 
dimostrare che loro non conoscevano Pi 
no Mandatari Ecco il sqttosegratano alla 
Difesa Guido Lo Porto «E inutile dire che 
era uno sconosciuto, ma non è un amico, 
non appartiene ad Alleanza nazionale Si 
è latto vedere nei contami della nostra 
campagna elettorale! Sara' Ma il senatore 
Lo portoeun distratto oquantomeno ha 
lu meniona corta Pino Mandalari Giusep-
ili. lu m falli candidato nella lista del MSI 
[ionie rappresentante del Partilo nazio­
nale monarchico! alle elezioni politiche 
dtl7maggk> 1972 La lista (circoscrizione 
di Palermo Trapani Agrigento e Caltanls-
setla) era capeggiata dal deputato Angelo 
Ntosfc» membro della Commissione arili 
inaila nazionali. Lo Porto ha dimenticato 
ma in quelle elezioni era candidalo insie­
me al ragtonier Mandaian II senatore (n 

ISdella lista) allora porttìacasa 10911 vo­
ti risultando eletto mentre li «ragioniere» 
(n 21) si dovette accontentare di 2551 
preferenze 

In lista insieme quindi a lare insieme la 
campagna elettorale a raccogliere insie­
me votr a tenere comizi e stringere mani 
Ma torse non sapevano chi era Mandaian' 
Distratti due volte perché sarebbe bastalo 
leggersi un documento che il Pei regionale 
siciliano invio fin dai pnmi anni settanta 
alla Commissione paria mentale antimafia 
e che diventò parte integrante della rela 
acne di minoranza presentata dai parla 
mentarl comunisti primi firmatari Pio La 
Torre Gerardo Chiaromonte e Cesare Ter 
ranova * I mafia', si fogge losriluisco 
no oggi una grande potenza flnanziana II 
commercialista palermitano Pino Manda 
lari (candidalo del Msi alle elezioni politi 
che del 1972) ospita nel suo studio le so 
cletà finanziane di alcuni tra i più noti 

Singsters tra cui Salvatore Riina, braccio 
eslio di Luciano Leggio e il Badalamenti 

N.ANMMLO c Piamo 
di Cini», nonché quelli di padre Coppola 
Tali società intestate a dei prestanome si 
occupano delle attivile più vane (da II at 
quislo di terreni ed immobili ai beni di rifu 
gio alla speculazione edilizia alla solisti 
cazione dei vini)- -E noto - scnuono an 
cora icommissan del Pei-che durante le 
elezioni regionali del 71 che videro una 
lotte avanzata del Msi, gruppi notevoli di 
mafiosi di borgate palermitane e di certi 
quartieri spostarono la loro attività eletto­
rale dalla De al Msi E la scelta da parie di 
grassi mafiosi, di Pino Mandaian àia can 
didatodelMsi come consulente finanzia 
nn £ e liliali11^ 

Manovre dei comunisti' Allora parliamo 
di carie giudiziarie riferiamoci agli atli del 
matti-processo conlro Cosa Nostra di Fai 
cone e Borsellino I magistrati del pool an 
timafia analizzano i rapporti tra finanza 
massoneria e malia -Estate individuata la 
Stella d Oriente srl una società avente per 

oggetto la commercializzazioiie del pesce 
congelato i cui soci sono pressoché tutu 
alleati dei corleonesi Detta società veniva 
costituita, il 26 2 1974 da Di Stefano Giù 
seppe e Mandaian Giuseppe (il commer 
cialista sicuramente collegato coi Corteo 
nesi Imputato nel presenteprocedi mento 
di associazione maliosa) Tralasciando le 
vicende della Stella d unente da tempo 
sospettata di essere uno strumento per iln 
ciclaggio del danaro sporco è qui impor 
tante notare che in detta società sono pre­
senti gli alleati dei Corieonesl il gruppo di 
Emanano Agaie e del Nuvoletta" Ma e in 
una inchiesta della magistratura trapanese 
del 1986che emette Uvei» ruolo di Man 
dalan come punto di racconto tra malia e 
massoneria Si indaga sulle fogge massoni 
che del professo! Giovanni Grimaudo 
grande organizzatore di logge occulte Osi 
de Iside2 Osmde ùullo eTAIcamo Calie 
ro e Hiram) che associavano insieme a 
politici e funzionali pubblici mafiosi del 
calibro di Natale L Ala boss di Campobel-

b di Mazara e di Menano Asaro coinvolto 
nell attentato al giudice Cario Palermo 
Mandaian esponente di spicco della mas-
sonena riconobbe fin dal 1978 le logge 
trapanesi che tacevano capo a Gnmaydo 

•La vicenda del commercialista Manda 
lan - hanno dichiarato ieri i parlamentari 
progressi! Sandra Bonsanti e Corrado 
Statano - è assai più grave di quanto nten 
ga la presidente dell Antimafia Tiziana Pa 
renli la quale tenta di minimizzare e di n 
mandare decisioni urgenti che nauatdano 
i rapporti tra mafia e politica- Mandaian 
continuano l due parlamentan -èalcen 
ito di gravi episodi mafiosi da pio di veo 
l anni dai tempi dell arresto di Luciano 
Uggio a M*t1a'*"*fltequestffl(IHpersoiia 
clic ebbero come protagonisti i corleone-
al» Per queste raaipm»Sfaianoe Bollanti 
hanno chiesto che I Antimafia .esamini la 
documentazione e ascolti subito le pedo­
ne nominate nelle trascrizioni delle règi-
slrezKim telefoniche Mandaian compre­
so» 

m PAI ERMO -E forse una novità 
the oggi ali interno di Forza Italia 
si ritrovino insieme tranne qualche 
rarissimi! eccezione lutti gli an 
ilreottlnnl e I limìanì che per quasi 
mozzo secolo fecero politica al 
1 ombra della De' Questa é una 
semplice constatazione lampante 
tome il sole in pieno agosto E con 
limi ci sono anche motti esponenti 
degli ex partili socialista, socialde­
mocratico e repubblicano Tutto il 
vecchio appurato del sistema di 
|K>ttre stillano é recentemente 
con fluito in Forza Italia Anche 
questa è una constatazione altret 
lauto lampante Emichiedo none 
ormai dimostralo che propno gli 
andreoltiam di Sicilia rappresenta­
rono la cerniera fra ima parie della 
IJf e i cenln decisionali di Cosa 
Nostra ' Non uovo dunque nulla di 
scandaloso nell affermazione che 
alk. ultime elezioni politiche Forza 
Ila Ila < slata largamente appoggia 
ta dalle forze mafiose Le intercel 
talloni telefoniche che ruotano at 
turilo alla figura di Mandaian pub-
IJIK ale dalla slampa in questi gior 
ni oifrnno finali in nle una tonfer 
ma concreta alle convinzioni (he 
molti di noi si erano formate da 
tempo» Non si é mai preoccupato 
inultu di eventuali reazioni alle sue 
iiBi'mi azioni -don» Giacomo Ri 
bando SU anni parroco nella eh le 
si dilla Magione il quartiere pò 
pillarne disastralo di Palermo do­
vi nacquero Giovanni Falcone e 
Panili Borsellino È autore fra lai 
mi diunlnsoliiodccakigodelper 
fedo massone pubblcato dall 
Unitàri Iti settembre di quesl an 
no e di un dcialogo inentabil 
nienle Abbinato al primo del per 
litio mafioso I rapporti fra mafia 
massimi ri 1e politica sono infatti 
diventati quasi una sua seconda 
>.| H I lalizzazlone 

Tanto da inlastidire Vincenzo 
(.ilio gran mneslni del Grande 
(Irnulidltalw ehenelD.'igilsens 
ss ima li'ncra piccala per spiegar 
gli l i dilli ronza fra massoneria uffi 
i idli li galmenle riconosciuta e a 
SUJ volla ossequiosa delle leggi fi 
liinl»i|iiia o solare e quella devia 
la si «iridai1 Inquinata Mondianti 
li IH 11 In sokiatcostar!Irisultereb 
tu lilaslinu) scnsseGiiilo 11 quale 
i si iiiso fi CIIIIIVULI senti il biso 
gnu di mandare qu"lla lettera an 
ilu ni inrdliitik Salvatore Pappa 
laido !«•' Hwirwntat 0 nella spe 
mii/fi di nchiiiman II sacerdote a 
pili nuli rlllensioni ' Comunque sia, 

Parla don Giacomo Ribaudo, parroco a Magione 

«FI sostenuta dalle cosche? 
Noi l'abbiamo sempre saputo» 
L impressionarite squarcio aperto dalle 
intercettazioni telefoniche pubblicate da 
apanorama-, pone una grande quantità 
dì interrogativi sulla limpidezza del con­
senso che si e manifestato alle ultime po­
litiche attorno a Forza Italia e Alleanza 
Nazionale Per molti una novità una eia 
morosa novità Non é cosi per don Ri­

baudo un esperto che da tempo si occu 
pa di legami occulti con la politica «E or­
mai dimostrato che proprio gli andreot-
tiani rappresentarono qui la cerniera fra 
una parte della De e Cosa Nostra non 
trova dunque nulla di scandaloso nel di­
re che F ! é stata largamente appoggiata 
dalle forze mafiose» 

DAL Nosrno IWVIBTO 

padre Ribaudo non perde occasio 
neper lanciare ilsuoallarme Con 
vinto come é sotto un cerio proli 
lo che la massonena deviata sia 
più pencolosa della slessa mafia 
in quanto meno visibile meno 
identificabile 

Pad», la diranno dia la sua 
•quattone fra voti di malia e 
«omento a Fona Rada, é figlia 
data eoMueta cultura del »o-
apatto, dia neanche te Procure 
al eono aptnta «irto a tanto. Che 
ma eoa* * la Inqiientailone di 
tute con calo, alt» cosa * H 
eolnvolglmeirto del veraci di un 
Intero movimento La Loggia, 
che per or* i <* Fona Italia, o 
0ritto Lo Porto o • aerato» Fll 
botto Scalone, dia eono di Al 
leanza nazloaala, aoto par tara 
qualche nome, hanno già detto 
di Mandalari: chi ere coMul? 
Perche Berlueconl dowebt» ta 
pam* di olir? Par defuibloM, 
parchi é U fondatore al quel mo­
vimento? 

Guardi che Berlusconi è venuto in 
Sicilia a Palermo in campagna 
elettorale Berlusconi conosceva i 
suoi uditori e I suoi interlocutori 
nel meeling della Fiera del Medi 
terraneo Non poteva non cono 
scorh Qualunque uomo politico 
che viene a Palermo per una 
campagna elettorale non si av 
ventura al buio Sarebbe un meo 
sclenle E il banco di prova della 
sincerila dei propositi di Berlusco 
ni era dalo dill i nomina del nuo-

t * vanne UMMTO 
vonimistrodigraziaegiustizia Li 
scelta cadde su Biondi 

Biondi, secondo lei, era con 
Maiolcito per qua Ira poltrona? 

Per canlà non penso e non dico 
questo MfatloécheBioiidisimise 
subito ali opera e non é colpa mia 
se propose quel decreto salva la 
dri che fece indignare I Italia De 
crete non dimenile Ina molo che 
conteneva anche alcune norme 
che avrebbero reso impossibile la 
segretezza delle indagini di malia 
Quelle norme al confronto con 
I assoluzione generale che si prò 
spettava per gli imputati di Tali 
gentopoh non furono evidenziali 
sino in fondo Dico qualcosa di 
grave se le dico che gli ambienti di 
mafia a Palermo e piovmeia « lu 
larono con esultanza il decreto 
Biondi' E svelo qualche segreto 
che non andrebbe svelalost ledi 
(ochequegli sressi dmliienti ma 
dosi lurono presi da sconforto 
quando il dee reto verme travolto e 
insabbialo' Tulio quanto e acca 
duto sul fronte della contrapposi 
zjone fra Stato e mafia non e mai 
stato casuale Si è rnperta aititi 
ciosamenle la discussione w i<ii 
cere duro (si o noi |>ei i grandi 
txiss Cestatochi Ila proposto! i 
linnnazione delle suî crcarccri di 
planosaodell Asinara Berlusconi 
in persona parlo doliti neeessii "i di 
rivedere la legislazione sin |« nliti 
I- una volta diceva che I impegno 
del suo governo (unirò la malia 

era fuon discussione una volla 
clte i maliosi erano solo quattro 
5TH/i Sono state queste le spie di 
qualcosa di grave accaduto in 
precedenza 

Dì che cosar 
Di un accordo preeletlorale fra 
personaggi di mafia e forze politi 
che che di II a poco si sarebbero 
trovate a governare Prima fra tut 
le Forza Italia Ecco perchè oggi 
non ini meraviglio affatto che stia 
cominciando a risultare che Forza 
Italia e pesantemente inquinala 
dalla mafia 

Moti conceda attenuanti a Berlu­
sconi? 

Berlusconi non e uno slupido Ese 
propro TOgliamo mantenerci su 
una linea prudenziale diciamo 
che oggi e difficile uscire da que 
sto dilemma Berlusconi é un im 
perdonabile ingenuo' O un ìm 
perdonabile alle ilo della mafia' 

Nella sua quotidiana atnvtta pa-
«forala tei avverte la presenza 
occulta dì quatto nocciolo duro 
mafia, masaoneria, fone ponti' 
che d un corto tipo? 

1 psi imo manze e confidenze ne 
lio ncevute tante La simbiosi fra 
ctrtipolencé bono esistiti ed esi 
stono personaggi chiavi che sono 
punti d iniontm fra mafia masso 
neria politica e persino ambienti 
ecclcsiaslici In questi giorni la 
«lampa sia finalmente tirando fuo 
ri qualche nome Ma quanti sono 
i Palermo gli avvocati i nolii i 

i OHI mere lalisli clic assolvono a 

Don Giacomo RUMuda ut™zo/*p 

quella delicatissima e inquietante 
funzione di snodo1 Su molli di lo 
ro le Procure non hanno neanche 
avuto il tempo di indagare Certo 
In questo caso stiamo parlando di 
uidi?.i Ma quando ascoltiamo n 
peiuievoci sempre sugli stessi no­
mi non e forse lecito porsi qual 
che interrogativo' E a Palermo 
non lo sanno lutti the non si putì 
arrivare a ncopnre grandi posti di 
responsabilità senza l adesione 
alla massonena oalmenosenzail 
suo appoggio esterno' Se I indù 
zione resta ancora oggi un proces 
so logico vilido se ne arguisce 
che il lenorrtno del quale stiamo 
parlando è un fenomeno molto 
diffuso 

PadreRbaudo mitolgaunacu 
riparta Vedo che II suo tavolo da 
lavoro e zeppo di Ibrt e pubblica-
non della e sulla massoneria. 
U sua conoscenza del fenome­
no e ose lustramente teorica? 

No Ricevo molle conhdenze prò 
prio da quegli imbienli E anche 
opuscoli o memonafidichi un bel 
giorno st ne esce magali soatten 
do la porta 

Non la trova una circostanza In 
solita? 

In liiHc le associazioni ci sono per 
soiie che ci stanno per lorza d i 
mraa F t he al tendono I occasio­
ne buona per use ime 

Cosaleraccontano? 
Ho race olio leslitnonianze di per 
scine e lic hanno partecipato a di 
wisc sedute cui erano presenti 

* PALERMO 11 caso Mandalan,è una •montatura potWca» 
un complotto delle opposrzioiu> una -campagna di stru 
mentalizzazione» d inizio di una campagna elettorale che 
la Sinistra vuole condurre con i metodi del] aggressione poli­
tico giudiziaria* una -sene di notizie scandalistiche» un 
•modo deUe brze poljtche bocciate dagli elettori di accredi 
tare II ricorrente quanto infondalo sospetto dell inquina­
mento mafioso nei confronti del polo delle libertà» un «mo­
do per scacciare dalle prime pagine dei giornali k> scandalo 
delle coop rosse» Solo Luciano Violante che ha dMso la 
lotta politica dalla questione giudiziaria ha rappresentalo 
•I unica nobile eccezione in un mondo di barbane» Insom 
ma per k> stato maggiore palermitano di An 1 deputati Gui­
do Lo Porto e Enzo Fregala ed i senatori Saverio Porcari e R-
(ibertoScalone,lappogg|0(|i Mandalari al oolodi destra la 
scopetta attraverso le mtercettazioni al commercialista ac 
eusato di mafia dei retroscena di una campagna elettorale 
fatta anche in nomedivecchiee nuove amicizie appoggia 

>l, ' là'aà massoni e presunti maliosi 
non conta un bel nulla •Chiunque 
può blindare alla vittoria dei propri 
caJididati e può telefonare per 
complimentarsi» Insomma il caso 
Mandaian è un 'invenzione contro 
(I Potó delle libertà Chi e I invento 
re nessuno dei partamentan lo 
spiega 

Dietro at tavolo di una conferen 
za stampa senza gli alleati di Forza 
Italia ieri assenti perchè i tempi 
per concordare un azione comune 
erano stretti» Guido Lo Porto, che 
nel 72 era candidalo alla Camera 
nella stessa lista Msi Dn con Man 
dalan e gh attn due monarchici 
Pietro Amodei e Paolino Di Steia 
no decreta «Una cosa è il rappor 
lo organico tra mafia e politica 
con un progetto di scambio altra 
cosa* eonte-f» questo cuo lìm 
pegni) di uri uomo che decide di 
scegliere in modo unilaterale una 
parte politica da appoggiare senza 
che a ciò comsponda un rapporto 
di mutuo scambio- E poi «Non e è 
agli atti alcuna attività di Mandaian 
coUegata ad organizzazioni etimi 
nali preposte ala ricerca di voti 
Mandaian e un semplice elettore 
che espnme giudizi politici unuo 
mo d ordine con interessi che spa 
ziano dalle forze del Polo al Ppi, 
per arrivare pedino ad un giudice 
come Di Pietro di cui fa I apologia» 

E? dire che nelle carte che di-
dl conoscere molto bene 
l è uno dei difensori del 

commercialista ed ha copia di tutti 
verbali depositati dalla procura di 
Palermo sul) inchiesta non e è la 
prova di nessun illecito commesso 
dai partamentan di An o da Man 
dalan Si ma il commercialista 
massone da oltre ventanni indica 
io da carabinien e poliziotti «come 
consulente finanziano dell'otga 
rtizzazione mafiosa» lo conosceva 
te* Sempre Lo Porto «Eia estraneo 
al nostro ambiente ma era nolo in 
città come esponente del Partito 
nazionale monarchico per il quale 
ha fatto campagne elettorali da 
morose Non era uno sconosciuto 
ma non era un amico e non appar­
tiene ad An* 

Presa di distanze da Mandaian e 
dalla massoneria «ifon sono mas­
sone» dice Lo Porto «Neanche io» 
gli fanno eco Fragaia e Scalone 
meaue lutti i giornalisti guardano 
SeNétore Porcari ex ambasciatore 
(lattario a Cuba per un trentennio 
funzionano del ministero degli 
Esten il suo nome era iscritto nelle 
listeddlaP2 «La mia adesione alla 
massoneria nsale alla none dei 
tempi ed era dovuta a ragioni filo­
sofiche Ero giovane Ero liberale 
Era un adesione contraria al mio 
cattolicesimo Un inchiesta animi 
nistrativa del ministero degli Esteri 
ha dimostrato che non ero iscritto 
ali associazione di bcio Celli Non 
avevo la tessera della P2» 

Tutte invenzioni alla fine Ma 
Cosa nostra per chi ha volato' Ri 
sponde Lo Porto -E una domanda 
che mi sono posto in puma perso­
na perchè nel mio collegio eletto 
rale ero contrapposto ad un rap­
presentante della trincea ani Ima 
Ita Antonino Caponnetfo Certa 
mente la mafia ha detto non votate 
per lue Ma questo non vuol due 
che abbia detto di votare per me 
Non è pensabile che il 71 per cento 
delle preferenze siano voti dì ma­
fia» 

peisino alcuni vescovi In questo 
caso non sto parlando di Palermo 
E mi consta personalmente c,he ci 
sono ecclesiastici assai più attenti 
a elementi di politica conservavi 
ce e di mafia ad alto livello che 
non al Vangeb e al suo nchiamp 
di servizio agli ultimi ^ *" 

munto»! segreta, coma al * sep> 
pre detto. Massoneria dettata, e 
di (pestaci» SOBRIO parlando? 

Le faccio un esempio Se una Cu 
ria deve prendere provvedimenti 
nei confronti di qualcuno o decii 
sioni di carattere finanziano ciò 
non avverrà mai al termine della. 
messa e in pubblica assemblea 

Ma fra la grande "ehleaa" detta 
massoneria e la Chiese «Mia 
quale lei fa parte, sembra 0 ca­
pir), propno dal* tua parole, 
che I legami d sono. E cosi? 

In campagna elettorale in am 
bienti ecclesiastici circolavano 
lettere di candidati che facevano 
presente la propria devozione alla 
Chiesa Erano lettere accompa 
gnate da assegni E in Italia gli as­
segni purtroppo sono spesso un 
argomento assai convincente Ma 
per nspondere meglio alla sua do­
manda vede questo elenco' È 
quello che venne pubblicato a suo 
tempo dalla nvista O.P di Mino, 
Pecorelli Contiene nomi di elk 
siasi ci indicati come presumi ap 
parte nenti alla massoneria Mi 
creda é un elenco spurio non do 
cumentalo Credo che ne esista 
un alno nonsemplicementevero 
simile ma autentico del quale io 
non iono in possesso Forse col 
tempo salterà luon 

Visto che ci starno. 1 vescovo di 
(«torneato Salvatore Castità, da 
tempo sottlnclilesta pei rtcon 
de di appalti, non é un alto tap-
presentante al quella non ma­
gio Identificata congrega di Ca-
vaiferi del Santo Sepolcro? 

E io le rispondo con un altra do 
manda Lei non trova strano che 
dopo lutto quello che è accaduto 
14 sacredcrfi abbiano chiesto pub­
blicamente di incontrarsi con Cas-
sisa e non siano stati ncevub' E 
questo mentre ci stiamo pi-epa 
rando al convegno della Chiese 
d Italia che si terrà a Palermo il 
prossimo novembre Quei sacer 
iloti non hanno avuto I onore del 
le cronaelte sui giornali È scesa 
una coltre di silenzio sulla loro ini 
zialrva Sono stali costretti ascrive 
re al Papa per espnmere Tutto il 
loro disagio 
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